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MILANO — Lavoratori della Pirelli manifestano in città sub ito dopo aver appreso dell'orrendo eccidio fascista di Brescia 

Le dichiarazioni d i partit i e personalità politiche 
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Profonda esecrazione e condanna 
f\ 

Una dichiarazione del Presidente della Repubblica - Il Presidente della Corte Costituzio­
nale: « Un monito a difendere i princìpi di democrazia nati dalla Resistenza» - Adesioni del ; 
PSI, della DC, del PSDI, del PRI, del PLI, delle AGLI alle manifestazioni - Messaggio del Papa 

Profondò sdegno, ferma 
condanna e precisa denuncia 
delle responsabilità che han­
no alimentato la «trama ne­
ra » caratterizzano i primi 
commenti politici all'orrenda 
strage di Brescia. Insieme, 
ben presente appare la con­
sapevolezza dell'esigenza della 
massima unità di tutte le for­
ze che si richiamano ai va­
lori della Resistenza e della 
Costituzione. 

Il Presidente della Repub­
blica, Leone, sottolinea che 
« l'azione contro la violenza, il 
terrorismo, la provocazione 
deve essere condotta con sem-
{ ire maggiore energia da par-

e degli organi responsabili», 
ma va accompagnata «dalla 
fiducia e dal sostegno delle 
forze politiche democratiche 
e dalla collaborazione di tutti 
i cittadini». >:> 3 ' /,>,'• -i•< ;, 
' In un telegramma al sin­
daco di Brescia, il presiden­
te della Corte Costituzionale, 
Bonifacio, esprime « viva par­
tecipazione all'universale ese­
crazione per l'ignobile stra­
ge» consumata contro « paci­
fici lavoratori riuniti per ma­
nifestare la loro ferma volon­
tà di difendere i valori supre­
mi della Costituzione». Nel 
rendere omaggio «a guanti 
hanno pagato con la vita una 
testimonianza di libertà », Bo­
nifacio esprime fiducia che si 
tragga a il monito a vigilare 
perché la violenza sia stron­
cata, e a difendere contro 
cani tentativo di sovvertimen­
to quei principi di democrazia 
che nascono da una gloriosa e 
non dimenticabUe lotta. La 
fedeltà delle grandi masse po­
polari alla Costituzione e alle 
istituzioni democratiche — 
conclude Bonifacio — confor­
ta pur in questo tragico mo­
mento quanti hanno fede nel­
la libertà». Anche il presi­
dente del Senato, Spagnoli!, 
sollecita « l'impegno più seve­
ro di tutte le forze che si ispi­
rano ai valori e ai principi 
Cella Costituzione ». 
• Il ministro del lavoro Ber­
toldi, che appena informato 
della strage e partito per Bre­
scia, ha denunciato che «fa 
strategìa della tensione non si 
ferma neppure dopo la'gran­
de vittoria democratica del 12 
maggio ». « Chi paga — ha 
aggiunto — sono ancora i la­
voratori, testimoni e vittime 

La riiinione del Comitato 
direttivo dei deputati co­
munisti è convocata per 
oggi/ mercoledì 29 maggio, 
alla ora I M I . 

• • • 
' L'assemblea dai deputati 
comunisti è convocata per 
domani, -giovedì 30 maggio, 
alla are H . 

Tutti I deputati comuni­
sti sono tenuti ad assire 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE alla seduta di oggi, 
mercoledì I f maggio.-

innocenti di un clima torbido 
che si cerca ancora una volta 
di ricreare e diffondere, per 
spezzare la loro forza, per fre­
nare la loro combattività». 
Il ministro socialista ha sotto­
lineato che « di fronte a que­
sto non servono né parole né 
recriminazioni»: «Il Paese e 
i lavoratori hanno dato gran­
di prove di maturità, di sere­
nità, di coraggio. Essi hanno 
diritto a vivere nel progresso, 
in una situazione che veda le 
loro lotte e il loro sforzo di 
miglioramento non ricattato 
continuamente dalle -forze 

• dell'eversione e del fascismo. 
Essi hanno diritto a vivere 

, in un Paese dove non siano 
consentite connivenze con la 
estrema destra economica e 
politica. Oggi più che mai — 
ha concluso Bertoldi — è ne­
cessario colpire • inflessibil-

'• mente esecutori e mandanti ». 
Dal canto suo. la.segreteria 

del PSI ha diffuso un docu­
mento di adesione allo scio1 

pero generale di oggi; essa 
« chiama il Partito e i lavora­
tori a partecipare alle grandi 
e unitarie manifestazioni po­
polari per richiedere misure 
urgenti dirette a stroncare il 
terrorismo e l'assalto fascista 
alle istituzioni repubblicane e 
all'ordine democratico ». « Oc­
corre — conclude il documen­
to socialista — che governo 
e parlamento assumano con 
fermezza le loro responsabili­
tà per la salvaguardia dell'in­
columità dei cittadini e delle 
istituzioni contro il disegno 
eversivo fascista che non deve 
passare». 

« Sdegno ed esecrazione per 
l'infame attentato» è stato 
espresso anche dalla direzione 
del FRI che ha chiesto al go­
verno « il massimo rigore per 
la difesa dell'ordine repubbli­
cano dalla violenza eversiva 
che mira a distruggere le isti­
tuzioni democratiche ». Un do­
cumento della presidenza na­
zionale delle ACLI denuncia 
la « inaudita gravità » del fat­
to che «da tempo a Brescia 
era nota l'esistenza di una 
cellula nera che ora è uscita 
allo scoperto con un attacco t 
senza precedenti». Da qui la 
esigenza che « tutte le ener- • 
gie democratiche» si strin­
gano più che mai al movimen­
to operaio «per sconfiggere 
l'infame disegno eversivo di 
marca fascista che da troppo 
tempo semina lutti nel Pae­
se», e imporre che questo av­
venga e superando ogni ambi­
guità e ogni incertezza, in pie­
na coerenza con gli ideali del­
la Resistenza ». In questo spi­
rito le ACLI impegnano tut­
ti i lavoratori cristiani ad 
aderire alle Iniziative della 
Federazione - COILCISL-UIL. 

Per la DC, il suo segretario 

Eilitico sen. Fanfani ha sot-
lineato in un telegramma 

di cordonilo e solidarietà al 
sindaco di Brescia che il cri­
minoso attentato e ci impegna 
tutti non solo ad. associarci 
alla protesta che per Inizia­
tiva dei lavoratori in ogni 
}>arte d'Italia si leverà contro 
e gesta criminose di Incorre-

gibili nemici della libertà» 

ma anche, e «con rinnovato 
impegno », « a ' richiedere - al 
governo e a sostenere in Par­
lamento tutte le misure ormai 
indifferibili per combattere 
le violenze e le trame orga­
nizzate per impossibili ritor­
ni al fascismo o per rovinose 
sovversioni che la Costituzio­
ne condanna recisamente of­
frendo prìncipi e modi per 
prevenire e punire senza esi­
tazioni ». . 
' - Un messaggio è stato invia­
to alle famiglie delle vittime, 
ai feriti, « ai lavoratori tutti », 
dall'assemblea generale della 
INTERSTND, il sindacato del­
le aziende pubbliche e a par­
tecipazione statale. Nell'espri-
mere sdegno e solidarietà, la 
assemblea riafferma « la pro­
pria fede nei valori della con­
vivenza democratica, fonda­
mento di ogni progresso ci­
vile». Una nota dell'agenzia 
«Politica nuova» che fa ca­
po al ministro socialista Man­
cini reclama «segni tangibili 
di cambiamento». «Non ba­
sta richiamarsi ai principi: 
sentiamo l'urgente bisogno di 
cambiare metodi e imposta­
zioni». Anche il socialdemo­
cratico Romita chiama aper­
tamente in causa le responsa­
bilità politiche del persistere 
della criminalità nera rilevan­
do come « un'azione risolutiva 

L'appello 
deUaFGCI 
fai giovani 
'- La condanna del « criminale 
attenuto di Brescia » è stata 
espressa dalla segreteria na­
zionale della FOCI In un co­
municato nel quale è detto 
fra l'altro che «occorre agi­
re subito: la Repubblica de­
mocratica può e deve colpire 
i suoi nemici, ovunque essi 
si annidino, sciogliere le ban­
de fasciste, assicurare il pie­
no rispetto della Costitu­
zione». 

Dopo aver ricordato che 
« la Repubblica antifascista 
è forte del consenso della 
classe operaia, delle-grandi 
masse lavoratrici, della gio­
ventù, di tutti 1 cittadini one­
sti» e che «questo possente 
movimento democratico è il 
più saldo presidio delle isti­
tuzioni conquistate dalla Re­
sistenza», il comunicato af­
ferma che la FOCI «fa ap­
pello a tutte le sue organiz­
zazioni. a tutta la gioventù 
rivoluzionaria, democratica 
ed antifascista perche i gio­
vani - responsabilmente si 
pongano alla testa del moto 
antifascista del Paese. Si or­
ganizsino In ogni città, in 
ogni paese, nelle scuole, nel 
luoghi di lavoro, manifesta-
stoni combattive ed unitarie; 
si contribuisca con ogni mez­
zo al successo delle Iniziati­
ve di lotta delle organizza­
zioni dei lavoratori e degli 
studenti ». 

contro tutti i centri di orga­
nizzazione e di violenza fasci­
sta è ormai indispensabile co­
me condizione stessa della 
credibilità e della sopravvi­
venza del governo». 
- Il sen. Ferruccio Parri chie­
de « perché le forze dell'ordi­
ne non abbiano predisposto le 
necessarie misure di controllo 
e di vigilanza» e denuncia 
che « le delittuose e dilaganti 
attività fasciste » sono « favo­
rite dalla persistente inerzia 
del governo e dalla protezione 
di cui si giovano in alcuni' 
ambienti dei corpi separati 
dello Stato ». DI analogo teno­
re una dichiarazione del sot­
tosegretario all'industria Di 
Vagno. *" -̂ - *•--'• v- -•---• 

Anche il de Donat Cattin 
coglie uno degli elementi-chia­
ve della strage, la incapacità 
«di individuare ed eliminare 
le centrali del terrore, man­
danti e esecutori, che conti­
nuano indisturbati ad attua­
re la criminale politica». 

In un telegramma di com­
mossa solidarietà inviato al 
sindaco di Brescia, il presi­
dente del PSI Pietro Nenni di­
chiara che « le forze della pro­
vocazione non prevarranno». 
L'esigenza di una risoluta 
azione - politica * antifascista 
torna anche in una dichiara­
zione del vice-segretario della 
DC sen. Marcora. « Con l'ulti­
mo attentato di Brescia con­
tro una manifestazione indet­
ta per denunciare le provoca­
zioni fasciste — ha detto lo 
esponente della Base — torna 
a riproporsi il problema della 
salvaguardia dell'ordine de­
mocratico e della capacità 
delle nostre istituzioni a ga­
rantirlo dagli assalti di tutti 
i provocatori e delle organiz­
zazioni a cui essi fanno ca­
po». «Il lungo stillicidio di 
attentati — ha detto il com­
pagno Lombardi — faceva 
purtroppo prevedere che si 
preparava un colpo come 
quello che ha funestato og­
gi» Brescia. Quindi, «riesce 
incomprensibile, o troppo fa­
cilmente comprensibile, che 
da parte dell'apparato dello 
Stato non si sia mai riusciti 
a individuare e perseguire gli 
artefici e i dirigenti di que­
sta trama che dura ormai 
ininterrottamente e costella 
di terribili delitti la nostra 
società almeno dal.'69». 

Per l'on. BeUuscio (PSDI) 
sono necessari e urgenti tut­
ta una serie di chiarimenti 
per stabilire «se magistratu­
ra, forze dell'ordine, apparato 
dello stato hanno fatto per 
intero tutto ciò che era neces­

sario fare per individuare e 
colpire le origini della violen­
za» a Brescia che notoria­
mente « è una delle maggiori 
centrali eversive di destra ». • 

Anche Paolo Vi ha voluto 
esprimere in un messaggio di 
cordoglio la condanna per 
« Vinqualificabne fatto di san­
gue che ha funestato la no­
stra città, seminando morte 
e sofferenza» per sconvolge­
re « l'ordinato progresso della 
vita sociale». 

lì PLI ha aderito alla ma­
nifestazione di stamane a 
Roma. : . 7 . 

di chi non ha colpito la trama nera 
Le dichiarazioni di Taviani a Montecitorio e a Palazzo Madama — Il discorso di Boldrini — Natta: il governo avverta la ne­
cessità di scegliere un nuovo indirizzo — Cóssutta: la partecipazione dei lavoratori garanzia delle istituzioni democratiche 
Forti critiche all'inerzia dei governi, della magistratura e della polizia anche da parte degli oratori di maggioranza 

L'infame attentato fascista 
di Brescia ha avuto una im­
mediata, drammatica eco in 
parlamento, ove alla esecrazio­
ne di tutti i gruppi democra­
tici si è accompagnata /la ri­
chiesta ferma di una svolta 
nel modo con cui lo stato, e 
per esso il governo, affronta 11 
terrorismo fascista eversivo. 
Prima alla Camera e quindi 
al Senato il dibattito si è svol­
to sulla base della risposta del 
ministro degli Interni alle in-
terrogazloni urgenti di tutti 
1 partiti. v.'•,""••* 

A Montecitorio, presente il 
governo al completo, la se­
duta è stata aperta dal pre­
sidente di turno, compagno 
Boldrini, con • una dichiara­
zione a nome dell'ufficio di 
presidenza, pronunciata con 
tono teso e commosso dinanzi 
alla assemblea in piedi. 
« Esprimo a nome della presi­
denza della Camera — , ha 
detto Boldrini — l'indignazlo-
ne, il dolore, la solidarietà per 
i lavoratori colpiti da un infa­
me attentato. E' un nuovo cri­
mine, una nuova strage che 
ancora una volta mette in 
evidenza quale ruolo svolgano 
con ogni mezzo forze eversi­
ve che da tempo con le loro 
trame nere attentano e col­
piscono i cittadini e le isti­
tuzioni democratiche in un 
momento cosi difficile per la 
vita del nostro paese». 

Il presidente ha aggiunto 
che non è più tollerabile che 
tali avvenimenti si ripetano 
mettendo a repentaglio il va­
lore delle scelte che abbiamo 
fatto per la costruzione del­
la nostra repubblica. •> 
• Qccofre, ha aggiunto, che 
ognuno si faccia carico delle 
proprie responsabilità, a tutti 
i livelli, con un impegno con­
tinuo per la difesa e il raf­
forzamento delle istituzioni 
democratiche, colpendo i re­
sponsabili di tali atti ever­
sivi; occorre che la volontà 
politica esprima una conti­
nua azione senza : tentenna­
menti per isolare quanti .al 
di fuori del contesto nazio­
nale democratico agiscono 
per un sovvertimento del no­
stro paese. /•" •"- ' ' 
? Ha quindi preso la parola il 
ministro Taviani il quale ha 
riferito le circostanze, ormai 
note, della strage, il numero 

'dei morti e déFferlti.'e le ca­
ratteristiche > dell'ordigno 
-esplosivo che pesava oltre un 
chilogrammo. Ha annunciato 
l'invio a Brescia del capo 
della polizia e l'avvenuta ese­
cuzione di numerose perquisi­
zioni domiciliari. Taviani ha 
quindi ripercorso la crimina­
le scalata nera nella provin­
cia di Brescia con 1 nove at­
tentati dinamitardi; con gli 
arresti di estremisti di destra, 
la cattura di grandi quantità 
di arnii e di esplosivi. 

Riferendosi alla azione re­
pressiva nei riguardi dei cri­
minali fascisti, egli ha ricor­
dato il recente scioglimento 
di «Ordine nuovo» e il riap­
parire al suo posto di un sedi­
cente - gruppo « Anno zero », 
dì cui a sua volta sono state 
sciolte le organizzazioni. E' 
anche apparsa la sigla «Or­
dine nero» di cui tuttavia la 
polizia non ha potuto ancora 
individuare sedi e persone. 

In conclusione il ministro 
dell'interno ha promesso « in­
transigente durezza » contro 
ogni tentativo di risorgente 
fascismo. - ^ ' 
^ «Nessuno si faccia illusione 
— ha concluso — il fascismo 
è morto per sempre il 25 apri-. 
le 1945. Ci inchiniamo com­
mossi e reverenti dinanzi al­
le vittime di questo orrendo 
eccidio, e il nostro impegno 
dinanzi ai loro corpi dilaniati 
è" lo stesso che assumemmo 
trentanni fa di fronte ai ca­
duti della guerra della Re­
sistenza». 

n dibattito sulle brevi di­
chiarazioni di Taviani ha pa­
lesato l'estrema preoccupa­
zione - del parlamento « per 
l'impunità di cui i criminali 
fascisti continuano a godere e 
la richiesta di tutu i gruppi 
democratici non solo di una 
maggiore energia repressiva 
ma di un generale, univoco 
impegno di tutti gli organi 
dello Stato in questa batta­
glia decisiva per la demo­
crazia. z-*-,-;••'•-<•; •••-•:,'. 

A nome del gruppo comuni­
sta, il compagno Natta ha 
detto che non basterà il do­
lore e la condanna per questa 
strage infame — la più grave 
fra tutti gli attacchi eversivi 
dopo la strage di Portella —; 
non basterà lo sdegno e la tri­
ste commozione dinanzi ai 
morti, perché si è trattato di 
un attentato ai valori costi­
tutivi della Repubblica e del 
patto su cui essa è fondata, 
valori che la manifestazione 
di Brescia voleva ribadire do­
po Unte provocazioni impu­
nite e tollerate. Brescia in­
tendeva dire al governo che 
bisogna farla finita con il di­
segno che da cinque anni mi­
ra a gettare allo sbaraglio e 
allo sfacelo il paese per fiac­
care le conquiste e la volontà 
di giustizia. 
- Sentiamo — ha aggiunto 
Natta — l'acuto dovere di 
avere e di dare agli italiani 
coscienza che siamo giunti al 
livello di guardia e che per la 
salvezza della Repubblica bi­
sogna esercitare tutto 11 rigo­
re delle leggi che consentono 
di colpire chi è e chi si dichia­
ra nemico della Repubblica: 
rigore da parte di tutti gli 
organi dello stato. Ma la 
fermexxa, la volontà di col­
pire mandanti ed esecutori, 
di dissolvere la minaccia di 
una ulteriore scalata eversiva, 
esigono più che mai il corag­

gio di un esame di coscienza 
per andare al nodo politico, 
alle responsabilità. 

Perché — si è chiesto l'ora­
tore comunista — lo Stato 
non ha saputo dominare In 
tutti questi anni la crimina­
lità politica, da piazza Fon­
tana a Reggio Calabria, alla 
uccisione dell'agente Marino, 
all'episodio -t Bertoli? • Perché 
tante sconcertanti manifesta­
zioni di debolezza e conniven­
ze ' in certi settori. degli or­
gani preposti alla salute della 
Repùbblica? Tutti conoscono 
i conflitti, le polemiche tra 
i diversi poteri dello Stato: 
l'episodio più recente è stato-
offerto proprio da quel ma­
gistrato Sossi per la cui sal­
vezza è stato fatto tutto 11 
possibile. E* vero, il paese 
mostra di avere nervi ben 
saldi e forti presidi della de­
mocrazia, ed è a ciò che si 
deve se non siamo stati tra­
volti. Ma non si può sfuggire 
che le incertezze di cui lo 
Stato ha dato prova vanno 
al di là delle responsabilità 
personali di un ministro o 
di un alto funzionarlo. Esse 
hanno un'origine politica. 

La verità è che per troppo 
tempo c'è stato da parte del go­
vernanti il calcolo di poter in 
qualche modo servirsi1 anche 
delle tensioni, degli estremi­
smi. Ed • è certo comunque 
che per troppo tempo • vi è 
stato un oscuramento dell'ispi­
razione - antifascista, - un di­
fetto dei governi a determi­
nare un indirizzo che dices­
se a tutti i corpi dello Stato 
che il fascismo è fuori della 
legge e della Costituzione: un 
difetto a determinare un in­
dirizzo che chiaramente in­
dicasse nelle formazioni ever­
sive fasciste i nemici dello 
Stato' e che denunciasse le 
responsabilità del MSI > che 
resta per gli italiani il par­
tito fascista. ••>. '-•• 

Neppure questo governo — 
ha notato il nostro compagno 
— ha saputo darsi un tale indi­
rizzo. Per cui la nostra criti­

ca si appunta su questa in­
capacità, su questo colpevole 
ritardo nel determinare un 
rinnovamento nel modo di 
essere e di funzionare dello 
Stato. Con pieno Benso di re­
sponsabilità,-- in queste ore 
drammatiche, ci schieriamo a 
sostegno della democrazia, ci 
uniamo ai lavoratori, pronti 
alla difesa del regime e dello 
Stato - democratico. Ma dob­
biamo riproporre ai • partiti 
antifascisti 11 problema della 
voloiità e' capacità politica, di 
far fronte a questo stato di 
cose. Il governo — ha conclu­
so Natta — faccia il suo do­
vere, ma a noi tocca la re­
sponsabilità di avvertire in 
tutta la sua urgenza la que­
stione politica che sta al cen­
tro del dramma attuale: c'è 
una crisi grave che esige un 
indirizzo nuovo, capace di su­
scitare consenso e mobilita­
zione nel paese, di rispondere 
alle necessità di progresso, di 
sicurezza e di libertà . 
• Elementi di forte critica 
delle responsabilità passate e 
presenti del govèrno sono 
echeggiate, oltre che 1- nello 
intervento - dell'indipendente 
Masullo, In quello del socia­
lista Balzamo, il quale ha af­
fermato che di fronte alla 
strategia eversiva a carattere 
nazionale è finora mancata 
una contrapposta strategia 
per stroncare il fascismo, e 
in ciò vi è una carenza gene­
rale di guida politica "e una 
responsabilità specifica del 
ministero dell'Interno e degli 
organi di sicurezza. .<••**•-

Il socialdemocratico Di Gie-
si ha detto che la logica be­
stiale del fascismo terrorista 
non ha ricevuto finóra la do­
vuta risposta dello Stato, ed 
ha sollevato il problema di 
possibili responsabilità della 
Pubblica sicurezza bresciana 
per non aver vigilato come 
dovuto. -••''. •••"•» 

Il de Piccoli ha détto che 
il ricatto della paura non de­
ve essere premiato ma respin­
to con fermezza.. Da piazza 

Fontana ad oggi una mano 
sola ha operato puntando di­
ritto al cuòre dello Stato de­
mocratico 11 quale non può 
che rispondere potenziando i 
suoi strumenti di difesa. 

L'onorevole • Donat-Cattln a 
nome della sinistra de, ha in 
particolare sollevato il pro­
blema della circolazione clan­
destina delle armi. Hanno an­
che parlato il repubblicano 
Bucalossi e 11 liberale Quilleri. 
Quando, per ultimo, ha preso 
la parola il missino De Mar­
zio tutti i deputati di sinistra 
hanno lasciato l'aula seguiti 
da gran parte del gruppo de­
mocristiano. 

* * • 
Al Senato dove il ministro 

degli interni Taviani ha ri­
petuto le dichiarazioni rese 
precedentemente alla Came­
ra a nome dei comunisti ha 

. replicato ' il compagno .. Ar­
mando Cóssutta. •••>,•; 
* Siamo al livello di guardia 
— ha iniziato Cóssutta — e 
oltre non si può più andare. 

'Dal Parlamento e dal Paese 
sorgono oggi un appello e un 
monito fermi e severi: basta! 
La strage orrenda di Brescia 
ha superato ogni limite. Co­
sicché ci è diffìcile persino e-
sprlmere il nostro sdegno e 
la - nostra emozione: sono 
morti nostri compagni, no­
stre compagne carissime, o-
peral, impiegati, insegnanti, 
tutti uniti nella lotta contro 
il fascismo. Dal profondo del 
nostro - cuore inviamo l'e­
spressione del nostro cordo­
glio alle famiglie delle vit­
time. Il nostro cordoglio si 
unisce alla - nostra protesta 
che è forte come non mai. 

Dalla strage emerge anco­
ra una volta — ha prosegui­
to Cóssutta — il volto selvag­
gio dei nemici dei lavorato­
ri e della democrazie, Sono 
fascisti, fascisti della peggio­
re specie. Fascisti bestiali e 
nello stesso tempo consape­
voli, collegati direttamente 
al MSL centrale organizzata 
e sopportata di ogni provo-

Sf udenti della capitale in corteo ieri mattina per manifestare centro I crimini fascisti 

U protesta antifascista di oggi Mi. 

^rli stll<^ti in lotta 
a fian^ 

Lo sdegno dei giovani in un comunicalo del coordinamento nazionale 

•'•" ilna dura condanna cantra il vile attentate 
fascista e l'invito agli studenti a partecipar* 
alla sciopero di oggi, i contenuta in un co­
municato del Coordinamento Razionalo degli 
organismi studenteschi autonomi. 

«Con il vile attentato di chiara marca fa­
scista, avvenuto a Brescia durante la svol­
gimento di una manifestazione unitaria di 
protesta contro le provocazioni fascista ara-
mossa dal Comitato antifascista a dette erv 
genizzaztenl dei lavoratori — dica II cano­
nicato — slamo In emonia di un nuovo sai-
sfatto della violenza omicida fascista, che 

1 s'Inserisce chiaramente nel diesane di. far 
degenerare la situazione pomice HaWeea, di 
iettare il discredito sulle istltuatonl dsmocra-
ti che nato dalla Resistenze, e» sevve^ace PJ 
sistema democratico stesse. 

« Occorre un'Immediata risposta di massa 
democratica e antifascista, che veda eatte 
il popolo italiano nella condanna oWeflea 
tate e delle manovre eversive a nella aWasa, 
dalle istituzioni democratiche. Occorra che 

gli autori inateriali e I mandanti dell'atten­
tato vangano individuati al più presto e pu­
niti severamente, che le bande eversive ven­
gane disdette, che - i covi fascisti vengano 
chiusi, che da parte delle Sfato democratico 
aaa si dfa tregua ai disegni neofascisti. Que­
sto è ejuentè chiedono l'lavoratori e le masse 
•••sieri; ed è eie di cui ha Diségno urgente 
la democrazia italiana per consolidarsi e svi­

ali 
ito il coordinamento nazionale de­
ll studenteschi autonomi • chiama • 
italiani ad esprimere il proprio 

per il vile attentato al Brescia ed il 
Impegno al fianca delle masse pepe-

lari aeHa tetta contro if fascismo. In onesto 
n coordinamento nazionale degli erga-

chi autonomi — conclude II 
— chiama gli studenti italiani a 

a a scioperare nella giornata del 
: I f usatala e ad aderire e partecipare in mas-
;aa alla maaifestaztoni indette dalle organiz­
zazioni del lavoratori». 

cazione e di tutti i misfatti. 
Fascisti collegati ad un com­
plotto interno e internazio­
nale, guidato e finanziato da 
forze decise a tutto pur di 
attentare al > progresso , de­
mocratico e sociale del paese. 

E' in atto da cinque anni 
un disegno eversivo, secondo 
un plano accuratamente stu­
diato e .scientificamente • e-
seguito. Le bombe hanno una 
matrice nera * ed esplodono 
In un crescendo program­
mato: da piazza Fontana di 
Milano • all'altare della Pa­
tria di Roma, all'Università 
di Padova, alla classe operaia 
di Brescia. - E 1 rapimenti 
hanno i camuffamenti delle 
Brigate Rosse: dal canore-
parto della Siemens e poi al 
dirigente della Fiat e poi an­
cora al magistrato di Geno­
va: sempre nei momenti più 
opportuni si scelgono gli o-
blettivl ohe di volta in volta 
sono più vicini alla coscien­
za popolare, alla opinione 
pubblica. Brigate Nere, Bri-
gate Rosse, non Importa; u-

• nico è il segno: è il fasci­
smo. • - =• • -

E' da cinque anni che du­
ra questo disegno eversivo. 
E' intollerabile ormai che in 
cinque anni lo stato repub­
blicano - non sia riuscito a 
stroncare questo piano cri­
minale e tragico. Alla testa 
dell'Italia c'è un governo, 
c'è un apparato; ma nulla 
da essi è stato fatto per 
estirpare le radici della ever­
sione. -

Prendiamo Brescia: no­
vembre 1968. n capo parti­
giano Tito muore in seguito 
ad una aggressione, otto cri­
minali sono individuati, nes­
suno è arrestato. Aprile 1969: 
bomba alla sede dell'ANPI, 
8 sono gli •, autori, tutti co-
noscono il ' loro nome, nes­
suno - è arrestato. Settembre 
1970: bomba al circolo Ver-
ginella, 28 sono gli arrestati, 
tutti del FUAN e della Gio­
vane Italia, non sono mal 
stati giudicati. 1971: bomba 
alla casa del sindaco Boni, 
nulla di fatto. 1972: distruzio­
ne della sede del PSI, sei fa­
scisti sono arrestati, ma ora 
sono in libertà. Aprile 1974: 
i fascisti in Val Camonlca 
trasportano 70 chilogrammi 
di tritolo, due di essi sono 
i medesimi che hanno atten­
tato alla sede del PSI. 19 
maggio 1974, l'ultimo episo­
dio, prima della strage: una 
motoretta che • esplode con 
un morto e tre feriti. Gli 
autori sono fascisti. 

Non sì può più tollerare 
una simile • situazione. Oc­
corrono misure di straor­
dinaria efficacia, occorre la 
mobilitazione di tutte le for­
ze. Ma tutto ciò, signori del 
governo, non sarà possibile 
finché vi trastullerete con i 
vostri giochi al rinvio, ri­
mandandovi l'uno con l'al­
tro le vostre responsabilità. 
Il momento è grave. Ma il 
paese è forte, è consapevole, 
è maturo. Esso esce da una 
prova come quella del refe­
rendum che ha esaltato le 
sue virtù civili e politiche. 
Potete rimandare ancora le 
soluzioni che si impongono? 
Sino a quando? 

Da qui noi eleviamo la no­
stra accusa e la nostra pro­
testa. Da qui nói facciamo 
appello a tutte le forze de­
mocratiche, a tutto il paese 
che lavora, che soffre,-che 
comprende. Da qui facciamo 
appello all'unità di tutte le 
forze democratiche, allo spi­
rito di lotta e di vigilanza 
di tutte le masse popolari, 
perchè la volontà della na­
zionale si esprima aperta­
mente e responsabilmente. 
Facciamo appello alla co­
scienza dei lavoratori: su di 
voi, lavoratori italiani, rica­
de la responsabilità decisi­
va in questo momento cru­
ciale; unitevi, lottate, fate 
sentire la vostra voce pos-
sente. -r* • * 

Paxri. per la sinistra Indi­
pendente, ha affermato che 
il compito del governo deve 
essere più ampio e più ade­
guato alle capacità di ri­
sposta democratica e anti­
fascista delle masse popo­
lari. 
• Zuccaia, per il PSI, ha in­

dicato nella matrice fascista 
l'unica e sola fonte dei cri­
minali attentati che hanno 
insanguinato le piazze d'Ita­
lia. Vi sono state troppe com­
piacenze verso i responsabili 
delle trame nere — ha detto 
— compiacenze che devono 
finire. % 

Anche il socialdemocratieo 
Ariosto ha condannato l'at­
teggiamento tollerante che è 
emerso in troppe circostan­
ze da parte dei settori del­
l'apparato statale, afferman­
do che la risposta dello Sta­
to ai crimini fascisti è stata 
inadeguata. 

Per il FRI, Spadolini ha 
criticato le compiacenze di­
mostrate da certi settori del­
la magistratura e della po­
lizia. E* necessario mettere 
al bando la violenza. fasci- ' 
sta, senza incertezze. 

Per la DC ha parlato il 
senatore Martinazzoli, il qua­
le ha definito il nuovo at­
tentato come una sfida aber­
rante e intollerabile contro 
la quale, tuttavia, il popolo 
italiano è in grado di dare 
una adeguata risposta. 

Brosio, per il P U , ha con­
dannato l'attentato di • Bre­
scia, affermando tuttavia di 
non ritenere necessaria una 
valutazione politica del cri­
mine fascista. 

• Il missino Nencloni ha par­
lato in un'aula semivuota: 
tutti 1 senatori comunisti, 
socialisti e della sinistra In­
dipendente si sono allonl 
nati in segno di 

ìv'x.r 
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